COMUNE DI CAIAZZO

(Provincia di Caserta)

********
CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO

E RISCOSSIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E

DEI DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

E 

CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE PER IL PERIODO 01.01.2005 – 31.12.2008.

*******

Art. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE


Formano oggetto della presente concessione la gestione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, nonché il servizio di pubbliche affissioni e canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche del Comune di Caiazzo (CE).


Per la gestione del servizio il Concessionario è tenuto a conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Art. 2 – DURATA DELLA CONCESSIONE


La concessione regolata dal presente Capitolato ha la durata di anni 4 (quattro) decorrenti dal 1° gennaio 2005 e fino al 31 dicembre 2008, con facoltà di rinnovo per ulteriori quattro anni, previa revisione delle condizioni contrattuali e contestuale dichiarazione d’assenso di entrambe le parti e solo qualora la normativa vigente lo consenta.


La concessione si intenderà risolta di pieno diritto e senza alcun risarcimento qualora nel corso della gestione fossero emanate norme legislative comportanti l’abolizione dell’istituto della concessione stessa; mentre se fossero emanate disposizioni che dovessero variarne i presupposti, le condizioni saranno rivedute in accordo fra le parti.

Art. 3 – REQUISITI


Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese che, alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte di cui al bando di gara, risultano:

· Iscritte all’albo dei soggetti abilitati ad effettuare le attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi nonché di altre entrate dei comuni e delle province, come disciplinato dal Decreto Ministeriale 11 settembre 2000 n. 289 nella sezione prevista dall’art. 6.


Ai fini dell’individuazione dei requisiti minimi dei soggetti ammessi a partecipare al pubblico incanto per l’affidamento della concessione, si specifica che il Comune di Caiazzo appartiene alla V (quinta) classe, così come previsto dall’art. 2 D.Lgs. 15-11-1993, n° 507, e successive modifiche ed integrazioni.


Per la gestione del servizio di cui trattasi è pertanto richiesta l’iscrizione all’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni. 

Art. 4 – PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE


La gara si svolgerà con pubblico incanto ed il conferimento della concessione avverrà con il criterio della migliore offerta sul canone fisso annuo netto posto a base di gara pari a € 23.000,00= (ventitremilaeuro=) di cui: € 3.300,00 per pubblicità,€ 3.100,00 per affissioni e € 16.600,00 per la cosap.
Art. 5 – CANONE FISSO


Per la gestione dei servizi in oggetto della presente concessione il Concessionario è tenuto a corrispondere al Comune un canone annuo fisso, quale risulterà dall’espletamento della gara.


La differenza tra gettito lordo conseguito e canone fisso costituirà il corrispettivo attraverso il quale il concessionario risulterà compensato del servizio prestato accollandosi tutte le spese di gestione, senza ulteriori oneri a carico del Comune.


In caso di modifica della disciplina dell’imposta comunale sulla pubblicità e/o del diritto sulle pubbliche affissioni e canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, che comporti una variazione – in aumento o in diminuzione – superiore al 10% del gettito annuo, il canone fisso offerto e convenuto in sede di gara deve essere adeguato in misura proporzionale al maggiore o minore introito.

Art. 6 – VERSAMENTI DEL CANONE


Il Concessionario ha l’obbligo di versare alla Tesoreria Comunale  l’ammontare del canone convenuto a scadenze trimestrali posticipate entro il ventesimo giorno successivo alla scadenza di ogni trimestre.


Per il ritardato versamento di quanto dovuto, al Concessionario saranno applicati sugli importi non versati gli interessi di legge al saggio legale vigente tempo per tempo anche mediante ricorso alle procedure previste dal regio decreto 14 aprile 1910, n° 639.

Art. 7 – CAUZIONE


A garanzia del versamento delle somme riscosse nonché degli altri obblighi patrimoniali derivanti dal conferimento della concessione, il concessionario è tenuto a presentare, prima della stipulazione del contratto, una cauzione costituita nel modo previsto dall’art. 1 lettera b) della legge 10 giugno 1982 n° 348, il cui ammontare deve essere pari al canone fisso convenuto.


La cauzione sarà svincolata alla scadenza della concessione, dopo che il Comune avrà accertato che il Concessionario del servizio abbia assolto a tutti i suoi obblighi.


La cauzione deve essere mantenuta integra per tutta la durata della concessione.


Il Comune ha facoltà di procedere ad esecuzione sulla cauzione in caso di mancato versamento delle somme dovute dal Concessionario, utilizzando il procedimento previsto dal regio decreto 14 aprile 1910, n° 639.

Art. 8 – OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI


Il Concessionario è obbligato ad osservare, oltre alle norme del presente Capitolato, tutte le disposizioni di legge concernenti la materia delle affissioni e della pubblicità, in particolare:

D.lgs. 15 novembre 1993, n° 507, e sue successive modifiche ed integrazioni;

Decreto del Ministero delle Finanze 26 aprile 1994 e successive modifiche ed integrazioni;

Decreto del Ministero delle Finanze 11 settembre 2000, n° 289.

Il Concessionario è tenuto inoltre ad osservare le disposizioni contenute nel Regolamento comunale di applicazione dell’imposta di pubblicità e del diritto sulle affissioni e canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, nel Regolamento comunale sulle Entrate Tributarie, nonché nella Legge 27 luglio 2000, n° 212, recante disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente.


Al Comune è riservata la competenza per i provvedimenti avverso le esposizioni pubblicitarie abusive o che deturpano la bellezza paesaggistica. 


Sugli edifici aventi caratteristiche storiche o in quelli designati dal Comune a proprio insindacabile giudizio, non potranno apporsi né affissioni né pubblicità di alcun genere. 

Art. 9 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO


Il Concessionario ha l’obbligo di organizzare il servizio  con tutto il personale e mezzi che si rendessero necessari a garantire la corretta esecuzione del servizio stesso, nel rispetto delle norme vigenti in materia.


Il Concessionario organizzerà il servizio a propria discrezione, con l’osservanza di tutte le disposizioni regolamentari e di legge in materia.


In particolare, il Concessionario deve:

provvedere a sue spese all’assunzione del personale in numero sufficiente ad assicurare servizio efficiente;

provvedere, a richiesta dell’Amministrazione comunale, alla sostituzione del personale che non fosse ritenuto idoneo al buon funzionamento del servizio.

Nell’espletamento del servizio il Concessionario può agire per mezzo di rappresentante munito di procura e che non versi nei casi di incompatibilità previsti dall’art. 9 del Decreto Ministeriale 11 settembre 2000 n° 289.

La nomina del personale da adibire alla gestione spetta al Concessionario, nel rispetto di tutte le norme di legge in vigore, ed in conformità al contratto sindacale di categoria.

Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intervengono tra il Concessionario ed il personale assunto, né alcun diritto potrà essere fatto valere verso il Comune stesso.

Art. 10 – RESPONSABILITA’ DEL SERVIZIO


Dal giorno dell’effettivo inizio della gestione il Concessionario assumerà l’intera responsabilità del servizio quale subentrato al Comune in tutti gli obblighi, diritti e privilegi previsti dalle disposizioni in vigore, dal Regolamento Comunale  per l’applicazione dell’imposta e dal Regolamento comunale sulle entrate tributarie, come determinato ai sensi del precedente art. 2, ed è tenuto a provvedere a tutte le spese occorrenti, ivi comprese quelle per il personale impiegato.


Al Concessionario spettano inoltre le attribuzioni del funzionario responsabile di cui all’art. 11 del D.Lgs. 507/1993 e all’art. 6 del Regolamento comunale, in ordine alla funzione ed ai poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta e del diritto.

Art. 11 – PERSONALE


Tutto il personale agirà  sotto la diretta ed esclusiva responsabilità del Concessionario e dovrà, comunque, essere di gradimento dell’Amministrazione che, per comprovati motivi, può chiederne la sostituzione.


Il personale addetto al servizio dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento rilasciata dal Comune.


Nei rapporti con il pubblico dovranno essere usati modi cortesi e le richieste soddisfatte con la maggior sollecitudine possibile.


Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il Concessionario ed i suoi dipendenti o incaricati, sicchè nessun diritto potrà essere fatto valere verso l’Amministrazione comunale se non previsto da disposizioni di legge.

Art. 12– MODALITA’ DELLE RISCOSSIONI


Le riscossioni dell’imposta e, in ogni caso, la gestione del servizio, devono farsi unicamente in base agli appositi regolamenti comunali e alle tariffe approvate dall’amministrazione comunale nel rispetto del D.lgs. 507/1993 e successive modificazioni.


Le tariffe ed il Regolamento adottati dalla Giunta/Consiglio comunale devono essere esposti nei locali dell’ufficio allo scopo di facilitarne la consultazione da parte del pubblico. 

Art . 13 – MODALITA’ DI VERSAMENTO


Il versamento dell’imposta e del diritto deve essere effettuato al Concessionario, direttamente, ovvero mediante versamento in conto corrente postale, ai sensi dell’art. 9 D.Lgs. 507/1993.

Art . 14 – STAMPATI E BOLLETTARI
Il Concessionario deve farsi carico di predisporre e dotare a proprie spese la gestione di tutti gli stampati , registri, bollettari, e quanto altro necessario all’espletamento del servizio ivi compreso l’obbligo di predisporre e fornire  i modelli di dichiarazione da mettere a disposizione degli interessati.
I bollettari utilizzati ai fini delle operazioni di esazione consentite o autorizzate dal Comune, dovranno essere annotati in apposito registro di carico e scarico ed opportunamente vidimati.
Per esigenze meccanografiche il concessionario potrà eseguire presso sedi centrali o periferiche la elaborazione di tutti gli atti utilizzando la necessaria modulistica continua
Detta modulistica, se soggetta a vidimazione, potrà essere vidimata in uno dei modi previsti dalle vigenti norme in materia fiscale e, comunque, sottoposta a controllo a carico degli organi Amministrativi Comunali.
Art . 15 – CONSERVAZIONE ATTI
I bollettari dovranno essere consegnati al Comune alla fine di ogni anno unitamente ai rendiconti contabili per gli opportuni controlli e conservazione nell’archivio comunale.
I suddetti bollettari e la relativa documentazione, verrà conservata, a norma delle vigenti disposizioni, per un periodo di dieci anni decorrenti dalla data dell’ultima operazione.
Art . 16 – MANUTENZIONE E RIORDINO DEGLI IMPIANTI DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
Il Concessionario per tutta la durata della concessione e a decorrere dalla data di stipulazione del contratto, prende in consegna dal Comune di Caiazzo, gli impianti delle affissioni pubbliche (quadri, tabelloni, stendardi, poster, ecc…) esistenti.


Il Concessionario, provvede a propria cura e spese, all’effettuazione della manutenzione ordinaria,  straordinaria e alla sostituzione degli impianti, secondo quanto richiesto dal Comune ed in conformità alle norme regolamentari previste dall’Ente stesso.


Durante il periodo di vigenza contrattuale al Concessionario potrà essere richiesto dall’amministrazione di integrare, in forma gratuita,  il numero degli impianti per le affissioni in relazione a sopraggiunte necessità, di un numero non superiore al 20% dell’esistente.


Qualora il numero degli impianti siti sul territorio comunale risultasse inferiore ai minimi di legge previsti dall’art.18, comma 3, del D.Lgs.507/93, il Concessionario è tenuto all’installazione di nuovi impianti. 

Art . 17 – CONSEGNA DEGLI IMPIANTI AL TERMINE DELLA CONCESSIONE 
Al termine del contratto di concessione, il Concessionario è tenuto a consegnare al Comune tutti gli impianti delle pubbliche affissioni, in piena efficienza e manutenzione, tanto se facenti parte della dotazione iniziale, quanto se installati durante il periodo della concessione.

Tutti gli impianti eventualmente posti in opera passeranno nella proprietà e disponibilità comunale.

Il passaggio è da intendersi a titolo gratuito nel caso di raggiunta scadenza del contratto di concessione. Qualora il contratto terminasse anticipatamente rispetto alla naturale scadenza, l’Amministrazione Comunale riconoscerà al Concessionario i ratei di ammortamento degli impianti non ancora maturati.
Art . 18 – SERVIZIO AFFISSIONI
Le affissioni dovranno essere eseguite negli appositi spazi definiti dal Piano delle Affissioni allegato al presente Capitolato, esclusivamente dal Concessionario attraverso il proprio personale incaricato.

Le affissioni dovranno essere effettuate tempestivamente e secondo l’ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione.
Art . 19 – RESPONSABILITA’ VERSO TERZI

Il Concessionario terrà completamente sollevata indenne l’Amministrazione e gli organi comunali da ogni responsabilità verso terzi sia per danni alle persone o alle cose, sia per mancanza di servizio verso i committenti, sia, in genere, per qualunque causa dipendente dall’assunta concessione, semprechè connessa agli obblighi riguardanti la concessione stessa.
Art .20 - RICORSI
Fermo restando la procedura contenziosa vigente in ordine alle opposizioni avverso gli accertamenti o gli atti emessi a carico dei contribuenti, il concessionario dovrà fornire chiarimenti su eventuali esposti concernenti la gestione del servizio.
Art . 21  – RETTIFICHE E ACCERTAMENTI D’UFFICIO

Il Concessionario procederà alle rettifiche ed agli accertamenti d’ufficio notificando formali atti nei modi  e nei tempi previsti dall’art. 10 del D.L.vo 507/1993 e s.m.i.
Art . 22 – ESENZIONI – RIDUZIONI
Il Concessionario non potrà esentare alcuno dal pagamento dell’imposta sulla pubblicità o dei diritti , nè accordare riduzioni se non nei casi espressamente stabiliti dalla legge e dal Regolamento comunale.
Art . 23 – SUBAPPALTO – CESSIONE

Non è consentita la cessione del contratto di concessione né il subappalto.
Art. 24 – DECADENZA-SOSPENSIONE


Il Concessionario incorre nella decadenza dalla gestione per i seguenti motivi:

per la cancellazione dall’albo;

per non aver iniziato il servizio alla data fissata;

per inosservanza degli obblighi previsti dall’atto di affidamento, dal  Capitolato d’oneri e dal Contratto;

per non aver prestato o adeguato la cauzione stabilita per l’effettuazione del servizio;

per aver commesso gravi abusi o irregolarità nella gestione;

La decadenza può essere richiesta dal Comune o, d’ufficio, dalla Direzione centrale per la fiscalità locale.

Il Concessionario decaduto cessa con effetto immediato dalla data di notifica del relativo provvedimento dalla conduzione del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle procedure di accertamento, liquidazione e riscossione: allo scopo il Sindaco diffida il Concessionario decaduto a non effettuare alcuna ulteriore attività inerente il servizio e procede all’immediata acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito verbale in contradditorio con il concessionario stesso.

Il Concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni di cui al D.Lgs. 507/1993 e sue successive modifiche, al fine di assicurare la regolarità della gestione. La loro mancata osservanza costituisce, previa contestazione, motivo di sospensione d’ufficio da parte del Ministro delle Finanze dell’iscrizione all’Albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/1997, per il periodo in cui detta situazione perduri.

 Art . 25 ATTI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DELLA CONCESSIONE
E’ fatto divieto al concessionario di emettere atti o effettuare riscossioni successivamente alla scadenza della concessione.
Il Concessionario dovrà comunque e in ogni caso consegnare al Comune o al concessionario subentrato gli atti insoluti, o in corso di formalizzazione per il proseguimento degli atti medesimi, delegandolo, ove nel caso, al recupero di crediti afferenti il contratto scaduto.
Art . 26 – ACCESSO AGLI UFFICI – ESAME ATTI
Il Responsabile del Servizio o altro funzionario all’uopo delegato dallo stesso, avrà sempre libero accesso negli uffici e potrà esaminare gli atti di gestione per conoscere l’andamento della medesima o specifiche risultanze.
Art . 27 – ARBITRATO
Le controversie che eventualmente dovessero insorgere tra  Comune e Concessionario, sia durante il periodo di concessione che  al termine della medesima saranno decise da un collegio di tre arbitri che fungerà da amichevole compositore.
Due degli arbitri saranno nominati da ciascuna delle parti ed il terzo di comune accordo e, in difetto, dal Presidente del Tribunale che ha giurisdizione sul Comune.
Art . 28 - SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto di concessione disciplinato dal presente capitolato, compresa la tassa annuale di concessione governativa, sono a carico del concessionario.
Art.29 – VIGILANZA


Il Concessionario deve inviare alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il capitolato d’oneri ed il contratto relativo alla gestione affidata in concessione entro 30 giorni dalla sua stipulazione, ai sensi dell’art. 35, comma 2, del D.Lgs. 15.11.1993, n° 507.

Art. 30 – NORMA DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente capitolato, sono richiamate tutte le norme di legge di cui al capo I del D.Lgs. 15.11.1993, n° 507,  e successive modifiche, quelle del Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonché tutte le altre norme vigenti in materia.

Art. 31 – ISTITUZIONE DOMICILIO  DEL CONCESSIONARIO 


Il Concessionario, per tutta la durata della Concessione, è tenuto ad istituire a sue spese, domicilio nel Comune di Caiazzo, con ufficio dotato di apposita targa, recante l’orario di apertura al pubblico. A tale domicilio si intendono ritualmente effettuati tutti gli avvisi,  gli ordini, le richieste, le assegnazioni di termini, gli atti giudiziari  e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 


Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma deve essere tempestivamente notificata all’Amministrazione Comunale di Caiazzo. 

Il Comune di Caiazzo elegge il proprio domicilio in P.tta Martiri Caiatini n.1.
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